
Forse rinviata la firma L'opposizione 
della storica intesa dei sindacati ufficiali 
dopo un lungo confronto alla «scala mobile» 
tra Walesa e Kiszczak blocca le trattative 

Ultimo assalto dei conservatori 
all'accordo Solidarnosc-governo Lech Walesa intervistato dopo la riunione a Varsavia con il mnistro 

degli interni 

Ancora niente accordo. Walesa ed il ministro degli 
intemi Kiszczak non sono riusciti a superare gli ulti­
mi ostacoli ed hanno rinviato a stamane la discus­
sione. Al centro del confronto resta la questione del­
ta fndicizzazione dei salari alla quale si oppongono 
i sindacati ufficiali, l e possibilità di giungere ad 
un'intesa, ripetono le parti interessate, restano gran­
di., Ma la data della (Irma slitterà ancora. 

M VARSAVIA. Salvo miracoli, 
i manuali scolastici non ricor­
deranno questo 5 aprile come 
il giorno dello «storico accor­
do» tra il governo polacco e 
Solidamosc. Lech Walesa ed 
il ministro degli intemi Cze* 
slaw Kiszczak, riuniti per dieci 
ore filate nella notte tra lunedi 
e martedì, non «orto riusciti a 
trovare l'intesa che doveva 
aprire la strada all'ultima riu­
nione plenaria della tavola ro­

tonda, quella che oggi, nelle 
intenzioni, doveva essere 
chiamata alla solenne ratifica 
del «patto sociale». Nel primo 
pomeriggio di ieri, poi, il lea­
der di Solidamosc è improvvi­
samente rientrato a Danzica, 
dando la stura alle più pessi­
mistiche ipotesi, subito smen­
tite, su un definitivo e dram­
matico fallimento dei collo­
qui. Cosi, per fortuna, non era. 
Walesa, ha assicurato un por­

tavoce di Solidamosc, è in 
realtà tornato nella città balti­
ca, dove risiede, soltanto per 
urgenti motivi personali. E gli 
incontri con il ministro degli 
interni riprenderanno regolar­
mente questa mattina Ma con 
quali prospettive7 

Difficile rispondere. L'unica 
cosa certa, appunto, nono*,, 
stante ancora non sia stata uf-' 
finalmente decisa alcuna 
nuova data, è che oggi la 
preannunciata (e definitiva) 
riunione della tavola rotonda, 
peraltro già frutto d'un prece­
dente rinvio, non si terrà. E 
che, da entrambi i lati del la-
volo. il nervosismo va crescen­
do di ora in ora - «La situazio­
ne è abbastanza drammatica», 
ha detto Walesa prima di. par-
lire per Danzica - sebbene 
nessuno sembri dubitare che, 
comunque, alla fine un accor­

do ci sarà, Le-possibilità di 
giungere ad un'Intesa restano 
anzi, secondo le dichiarazioni 
del portavoce di Solidamosc, 
Janusz Onysklewicz, «grandi e 
concrete». «Il sindacato indi­
pendente - aggiunge un altro 
dei consiglieri di Walesa, il 
professortBronislaw Gerernek 
<•- non'permetterà la.rot&ir.i, 
del negoziati». 

Ma dove' stanno le ragioni 
del ritardo7 L'ultimo è più se­
rio ostacolo è, per unanime 
ammissione, quello della indi­
cizzazione dei salari. Era stato 
questo uno dei punti più deli­
cati e controversi dell'intera 
trattativa Da un lato il gover­
no impegnato in una nforma 
dell'economia che ha, tra i 
suoi punti centrali, una ridu­
zione della crescente forbice 
prezzi-salan, dall'altro il sin­
dacato indipendente com­

prensibilmente preoccupato 
di difendere la propria base 
(ed il propno prestigio) dagli 
effetti della preannunciata au-
stenla - passaggio obbligato 
della nforma - e dall'accen-
tuarsi di un'inflazione ormai 
superiore al 60 per cento. Le 
due parti avevano Infine rag­
giunto un accordo attorno' «jd 
una ipotesi di «scala mobile-
pari all'80 per cento dell'au­
mento del costo della vita. Ma 
a questo punto, la svolta 1 sin­
dacati ufficiali - le Opzz -
hanno respinto l'intesa, recla­
mando, anziché un recupero 
indicizzato, un compendo 
•una tantum» immediato. Du­
re le reazioni tanto di Solidar-
nosc, quanto del governo. «Le 
Opzz - dice Onyskiewicz -
stanno tentando di rovesciare 
il processo della tavola roton­
da e di impedire la possibilità 

che si sta profilando di salvare 
il paese». «Le posizioni del sin­
dacato - aggiunge una nota 
governativa - minacciano l'e­
conomia, creano pericoli di 
conflitti sociali, rendono più 
difficile la tavola rotonda e la 
realizzazione delle attività frut­
to degli sforzi comuni per la 
nforma dell'economia e dello 
Staio». ' \ 

Siamo, Insomma, d) fronte 
ad un capovolgimento di al­
leanze che potrebbe appanre. 
a chi non ha seguito con at­
tenzione il «ribaltone» polacco 
degli ultimi due mesi, non po­
co paradossale. Da una parte 
il governo e Solidamosc alme­
no momentaneamente uniti 
dalla volontà di raggiungere 
un'intesa di storica portata. 
Dall'altra 1 sindacati ufficiati -
quelli che lo stesso governo, 
in venta senza troppo succes­

so, creò ncll'82 per rimpiazza­
re il disciolto smdacatp.Jndi-; 
pendente - che guidano la 
carica dell'ala conservatrice 
del partito, la stessa che, già 
nel Plenum di genalo, cercò 
di impedire l'inizio della tavo­
la rotonda. 

Si tratta, per il momento, 
assai più d'una tattica jjuerr> 

Sìera che d'un attacco Ironta-
. «Noi non intendiamo di­

struggere il dialogo» ha detto 
ten u portavoce delle Opzz, 
Franciszck Ciemny. Ma quan­
to sta accadendo in queste ul­
time fasi della trattativa, sep­
pur non impedirà il compro­
messo, lascia chiaramente tra­
sparire dove, nella Polonia del 
dopo-accordo, passeranno le 
linee dello scontro politico-so­
ciale, In una parola: giungere 
oggi all'intesa non è stato (e 
non è) facile Gestirla domani. 
lo sarà anche meno. 

"•—-——^—" Scritte contro la repressione e la nuova costituzione apparse sui muri di varie città 
Intanto la polizia smentisce maldestramente la duplice uccisione di sabato 

Nel Kosovo sfida aperta al coprifuoco 
Il ministero degli Interni del Kosovo smentisce il 
massacro della polizia contro i due albanesi. Ma lo 
fa in modo talmente maldestro da rendere del tutto 
inverosimile la ricostruzione dei fatti, I quali non so­
lo vengono confermati dalla troupe di Retequattro 
ma dagli stessi familiari di uno degli assassinati. .Se­
condo la versione diffusa dalla polizia invece tutto 
sarebbe colpa di un pazzo travestito da donna. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 PRISTINA. GII albanesi sfi­
dano apertamente il copnluo-
co. e l'occupazione miniare. 
Ieri piatita gli abitanti di Pri­
stina e delle altre città del Ko­
sovo al sono svegliati con una 
sorpresa: grandi scritte di pro­
testa sui muri erano state latte 
con gli spray. .Anche le vostre 
madri piangeranno* oppure 
.Non vogliamo la costituzione 
sanguinaria*, .CI vendichere­

mo» o anche -Non abbando­
neremo Azem», ossia il popo­
lare dirigente comunilla, ora 
espulso dal partito, Azem Via: 
si arrestato all'Iniziò della ri­
volta dei minatori. Il nucleo di 
resistenza evidentemente è 
più forte di quanto si pensasse 
se di notte gruppi di albanesi 
riescono a passare tra le ma­
ghe della pesantissima scac­
chiera armata della polizia. 

.Non vogliamo farci umiliare 
di più*, dice un interlocutore 
di Pristina, 

Intanto, come c'era da 
aspettarsi, il ministero degli 
Interni del Kosovo ha diffuso ' 
la «sua* ricostruzione dell'uc­
cisione di uno (o forse due) 
albanesi avvenuta sabato, 
scorso e che il nostro giornale 
ha già descntto. Naturalmente 
non si parla allatto di respon­
sabilità della •milrcja» ma l'as­
sassinio viene addebitato in­
vece a un tale Rlza Smagli, de­
scntto come un folle. Vate la 
pena, di leggere pei Intero il 
comunicato del Segretariato 
provinciale per gli affan inter­
ni del Kosovo' .11 primo apnle, 
verso le ore 14,20, sul tratto di 
strada fra Piizren e Stimile, nei 
pressi del villaggio Golince - vi 
sì legge -, Rlza Smagli di 35 
anni, originario dal vicino vil­
laggio di Crnogtieva, 'ha ucci­

so Idnz Rahmani di 41 anni di 
Pristina. Prima del tragico 
evento, Rlza Smagli, il quale 
sarebbe stato più volte sotto­
posto a cure in ospedali neu-
ropsichiarrici, e uscito di casa 
vestito da donna, insieme al 
padre, alla madre e un bam­
bino. Subito dopo II padre è 
«alito sull'autobus per Stimile 
mentre lo Smagli si sarebbe 
nascosto dietro Una siepe, la­
sciando la madre e il bambi­
no sulla strada'per fermare 
qualche automobile. Poco do­
po ri è fermata una Ford 
EsccA:(uId*WiridiliJRah-
mani sulla quale'sorto salitilo 
Smagli con, la madre e il bam­
bino- Nel-vtllaggio di Belincé 
hanno Incontrato una colon­
na di automobili e al Rahmani 
è stato dato i! segnale dì fer­
marsi. Ma Smagli si è opposto 
insistendo che l'autista conti­
nuasse a: guidare. Tuttavia 

Rahmani ha fermato.il veico­
lo. In quel .momento Smagli 
ha tirato fuori un coltello ed 
ha colpito Rahmani più volle 
al collo. A causa delle gravi le­
sioni riportate, Rahmani è de­
ceduto prima di arrivare all'o­
spedale di Pristina. I rappre-
sentantidelle forze di sicurez­
za sono intervenuti subito,;tes-
sendosi per puro caso trovati 
su una automobile che si tro­
vava diètro a quella di Rahma­
ni Durante l'intervento, uno 
dei rappresentanti della mili­
zia è rimasto lento da un col­
po di colte»* e un altro ha 
sparato àSmagii ferendolo al­
la gamba. È stato reso noto 
che lo Smagli è già stato con­
dannato per l'omicidio di un 
cognato e che aveva espiato 
la pena Inflittagli per quel rea­
to». 

Ora, a' parte quest'ultima 

notazione, un po' Inverosimi­
le, secondo la quale lo Sma­
gli, che avrebbe 35 anni, sa­
rebbe già stato condannato 
per omicidio e avrebbe gli 
espiato la pena, ci sono nuo­
ve testimonianze, La troupe di 
Retequattro, raggiunta telefo­
nicamente in Italia, non solo 
conferma il racconto fatto àl-
V Unità e ad altri giornali,1 defi­
nendo uh «falso assoluto* il 
comunicato elei ministero de­
gli Interni, ma e in grado di 
smentire punto per punto i 
passaggi deUa nota. A bordo 

.jdell'autòéHI gli tólanj hajirio * 
'seguito péràlmepof vehti.mi-
ftuti a passo diiiimacà/non * 
c'è stata nessuna colluttazio­
ne né tanto mano donne o 
uomini travestii Non solo: 
•Nel comunicato - dice Gian­
carlo Clio - non si fa affatto ri­
ferimento alta fila causata dai 
carri armati. Perché?». E anco-. 

ra: «La jeep della polizia era 
(erma, proprio per cercare e 
fermare quell'auto. Infatti 
quando l'ha vista è stata bloc­
cata con uria furia Incredibile 
e, lo ribadisco, dapprima è 
stata tirata fuori e manganella­
ta a sangue Una persona an­
ziana, di almeno 65 anni (ma 
che fine ha fatto?) e poi ucci­
so con- un colpo alla testa 
Idriz Rahmani*. 

Ma c'è di pia: il fotografo 
argentino Victor Sokolòvitz 
dell'agenzia Luchy Star di Ro­
ma,. domenica pomeriggio, 
quando ha saputo la'storìa.̂ è 
andato a Stimile dove «J stava 
svolgendo la cerimonia fune­
bre dtijdriz Rahmani. E ora lui 
racconta: .1 familiari mi hanno 
strillato pia volte: dillo al mon­
dò intero che ad ucciderlo so­
no stati. 1 poliziotti in borghe-

Il premier contestato alla partenza da manifestanti pacifisti 

Shamir negli Usa, vedrà domani 
Duri scontri a Gerusalemme-est 

GIANCARLO LANNUTTI 

• É II primo ministro israelia­
no Shamir è partilo da tei 
Aviv alla volta di Washington, 
dove ù arrivato nella tarda 

? mattinata» di ieri, salutato, dà 
•', violènti scontri nei terh'lófi o«> 

cupati (c'è stata una véra e 
propria battaglia anche nel 
cuore di Gernsaiemmévest) e 
da manifestazioni eontrappo-

. ste di «Pace adesso» e della 
estrèma destra razzista e para-
fascista. Ma più che quello 

\ che si è lasciato alle spalle, lo 
: preoccupa evidentemente 
: quello che troverà domani al. 

suo arrivo alla Casa Bianca, 
, perii previsto incontrò con il 

presidente Bush, Shamir va In-
. fatti a riproporre una versione 

riveduta é corretta della ormai 
.logora piattaforma di Camp 
David, abbellita solo da qual­
che ritocco cosmetico; ma Bu­
sh nel suo colloquio di lunedi 
con il presidente egiziano Mu-
parak ha già marcato quello 
che l'Olp -p pur con le duvute 
cautele - ha valutato come 
«uno sviluppo" della posizione 
americana. 

Il capo della Casa Bianca, 
come è noto, ha definito "Uti­
le» una eventuale conferenza 
internazionale di pace (accet­
tando quindi la formula di 
Mubarak e più in generale del 
fronte negoziale arabo, re­
spinta invece recisamente da 
Shamir) e ha indicato come 

scopo della politica Usa nel 
Medio Oriente «la sicurezza 
per gli Israeliani, la fine del­
l'occupazione e il riconosci­
mento dei diritti politici dei 
palestinesi». Faruk el Khaddu-
mi - ministro degli Esteri dello 
Stato di Palestina - ne ha pre­
so atto con soddisfazione, pur 
sottolineando che per «fine 
dell'occupazione» l'Olp inten­
de il ritiro totale dai territori 
(inclusa Gerusalemme-est) e 
rilevando che allo «sviluppo 
nella posizione americana 
nella terminologia» deve an­
cora seguire «uno sviluppo di 
natura pratica». 

Shamir, in questa situazio­
ne, ha ritenuto di dover mette­
re le mani avanti. Alla parten­

za da Tel Aviv ha dichiarato 
che la sua posizione «e nota» 
e che scopo dei colloqui di 
Washington e «di cambiare 
idee ed opinioni» con l'ammi­
nistrazione Bush, nella spe­
ranza che'questa «provi inte­
resse per le nostre proposte». 
Le quali però;, come si è detto, 
sónogià superate .dalla realtà, 
almeno per quel che se ne co­
nosce. Mentre Shamir partiva, 
«Pace subito» reclamava, nelle 
vie di Gerusalemme, negoziati 
con l'Olp, restituzione dei ter­
ritori, pace con ..palestinesi; e 
i razzisti del Kàch e del Tehiya 
(i due partitini pafafascisti) 
cercavano di disturbare con 
plateali provocazioni il radu­
no dei pacifisti, dai quali li ha 
divisi un massiccio schiera­

mento di polizia. 
Nell'altra Gerusalemme, 

quella orientale occupata, c'è 
stata ieri mattina una vera e 
propria battaglia. Ragazzi pa­
lestinesi hanno infranto a sas­
sate i finestrini di un àutobus 
israeliano nella centralissima 
via Salah-ed-Din; la polizia ha 
chiuso la strada e caricato i 
manifestanti, ci sono stati 
scontri e parecchi arresti. Nel­
la vicina Città Vecchia un turi­
sta è stato ferito alla testa da 
una sassata. In varie località 
della Cisgiordania ci sono stati 
scontri con almeno una deci­
na di feriti fra i palestinesi, 
due dei quali in gravi condi­
zioni. L'altro ieri un sedicenne 
era stato ucciso a Ramaìlah. 

L'Età rompe la tregua 
Vincono gif ^riducibili 
Madrid sotto l'incubo 
di nuovi attentati 
Il grappo degli irriducibili, quei militanti che dalla 
Francia controllano l'apparato militare e finanziario 
degli indipendentisti baschi, ha vinto la battaglia 
dell'Età. In un nuovo comunicato,, diffuso ieri, l'Età, 
conferma che la tregua è scaduta ed ordina ai suoi 
commandos di riattivare l'attiviti terroristica. Sembra 
tramontare cosi la speranza di una prossima condi i 
sione del fenomeno terrorista in Spagna. '? 

OMMOCMI 

• i MADRID. Nel governo 
spagnolo si attende una 
scissione dell'Età. A solleva­
re questa speranza sono 
esperti dell'antiterrorismo 
che valutano le divergerne 
fra i due settori dell'orante-
zazione indipendentista or­
mai ad un punto di rottura: I 
due settori sono localizzati 
geograficamente. I .duri» sta­
rebbero in Francia, ai piedi 
dei Pirenei, mentre il drap­
pello dei pacifisti sarebbe 
quello che risiede, esiliato, 
ad Algeri, tra quei militanti 
che hanno partecipato agli 
incontri con gli inviati del 
governo. La situazione nel 
paese basco sarebbe, inve­
ce, molto più confusa ma, 
assicuravano Ieri tonti del 
ministero degli Interni, an­
che fra le formazioni che 
fiancheggiano legalmente 
l'attività dell'Età, il partito di 
Herrl Batasuna e una miria­
de ili gruppuscoli, la discus­
sione sulla convenienza di 
prorogare o meno la tregua 
net termini proposti dal go­
verno spagnolo sarebbe sta­
ta violentissima. In mezzo, e 
con scarse possibilità di in­
fluite sugli eventi, ci sareb­
bero i 400 detenuti dell'Età 
nelle carceri spagnole. 

Dunque, nella redazione 
dell'ultimo comunicato, 
avrebbero prevalso gli irridu­
cibili Il testo, consegnato al­
le redazioni del giornali di 
San Sebastiano e di Bilbao, 
ntiene falliti gli incontri con 
il governo ad Algeri ed an­
nuncia che l'Età continuerà 
«con altri mezzi" la sua azio­
ne per conquistare la sovra­
nità nazionale della regione 
basca. Fra le natie, si lascia 
al governo spagnolo una so­
la potatoli.!*. Quellarfii roc-
difcare la nota, diramata. 
una settimana fa, sullo svi­
luppo del contatti di Algen. 
Dove si dice che si tratta di 
conversazioni che devono 
garantire una soluzione co­
mune e definitiva», l'Età vuo­

le che si dica »una ioluzic.n 
politica negoziata», £ uni 
probabilità inesistente, 
ma ha confermato lo stesi_ 
Geniale*, perche sottlnteri 
de II diritto dell'Eia ad influì 
re politicamente sul futuri 
gì (indico e cosutuzlpnara d f 
paese basco. | 
> DI fiorite all'Età, Gonzalej 
non è £0lo. In un evidenti 
gesto di solidario* c o n i 
premier spagnolo è stato a 
suo principale avversar» 
politico, Il leader, della d f 
stra* Manuel fraga, ad In i» 
mare II paese che il goverr# 
non ceder! al ricatto d e l i 
bombe. Nessuna tessuta, 
per ora, neppure fra le for­
mazioni moderate basette 
che, per altro, sarebbero Mi­
te le più colpite dall'avvio di 
un negoziato, dal profilo Isti­
tuzionale, sull'unico punto 
che l'Età si rifiuta di mollar» 
la possibilità di autodeterrnT-
nazione, attraverso un refe­
rendum, della regione bi­
sca. Non si pud sapere qua­
le sarà 11 prezzo che questa 
intransigenza, Imporri aljj» 
società spagnola. Ma quello 
per l'Età si sa già. Nelle pros­
sime ore l'Algeria espellerà, 
in un altro paese africano o 
In America latina, AnMqn 
Elxebeste e il gruppo di esi­
liati cha ha condotto gli in­
contri con gli inviati del go­
verno spagnolo, mentre In 
Francia si prevedono nuove 
iniziative della polizia contro 
i militanti dell'Età che si niu-
giano nel distretto bascQ-
irancese, presso la frontiera 
con la Spagna. In queste ore 
sono in corso rastrellamenti 
sul Pirenei per evitare che 
un piccolo commando ter­
rorista possa valicarli. «Cre­
do - tu detto Jorge, Sern-
prun l'unico ministro che Ita 
voluto commentare questa 
svolta - che l'Età non ha va­
lutato con la sufficiente at­
tenzione la via di uscita che 
gli era stata offerta». , 

Un momento della visita di Mubarak negli Usa, a fianco del 
presidente egiziano il presidente Bush 

Tunisi, polemiche sul voto 

I democratici socialisti : 
partano di irregolarità 
Ma l'opposizione è divisa 
••TUNISI. Polemiche post-
elettorali in Tunisia, come era 
da aspettarsi dopo il «pièno» 
del partito di governo - il Rag-. 
grupparnénto ''costituzionale* 
democratico': del -presidente 
Beh Ali - c h e si è aggiudicato 
tutti 1041 sèggi del Parlamen­
to. Ahmed Mestiti; leaderdel-
la principale forza di opposi­
zione - H Movimento dei de­
mocratici' socialisti - che -ha 
preso, secondo i dati ùlfìciali, 
appena il 3,76 per cento dei 
voti, ha convocato una confe­
renza stampa per affermare 
che nel corso delle votazioni 
sono stati commessi abusi e 
Irregolarità a danno del suo 
partito: senza contare - ha ag­
giunto - che le liste «indipen­
denti» degli integralisti islamici 

(9,13*) hanno di fatto ridotto 
l'impatto del Mds. 

Ma gli altri quattro partili di 
.opposizione che hanno parte­
cipato alle elezioni polimizza-
no a loro volta con Mestiri e 
dichiarano che il voto sii e 
svolto in maniera regolare e 
democratica. I quattro oltre­
tutto accusano l'Mds di avere 
respinto la proposta del pren­
dente Ben Ali persiste comuni 
con il partito di governo, lista 
che dato il carattere maggiori­
tario dalla legge avrebbero Co­
stituito l'unico mòdo sicuro 'di 
mandare degli .oppositori in 
Parlamento, Ma le U>te comu­
ni - sostiene Mestlrl - avw|> 
bero significato perpetuare In 
altro modo la formula del par­
tito unico. 

usovacanze 

seiepsti, 
tafanami 

tittii comfort. 
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Non ha balconi, né cantina. Perii resto, avere 
la nuova Montego Station Wagon è come ave­
re una casa, forse meglio. Intanto si muove: 
lo fa con un motore robusto ed elastico, a tra­
zione anteriore, dalle grandi prestazioni e 
minimi consumi (26,3 km/1 nella 2.0 Tu), 
Per lo spazio e il comfort di marcia, la nuova 
Montego è Interpretazione in movimento 
del vostro salotto: cinque posti più due per I 
bambini, 1700 lt. di carico, servosterzo e nel­
la 2.0 TD, sospensioni posteriori autolivel­
lanti e freni a disco anteriori autoventilanti, 
Confortevole come una casa, lussuosa tome 
una vi I la,- la nuova Montego ha tutto di serie. 
Finiture In legno, alzacristalllelettrici, sedile 
posteriore sdoppiato a ribaltamento separato, 
specchi retrovisori elettrici e liutosbrinaiUI, 
chiusura centralizzata, tereilavalumtto. Nuova 

' Montego Station Wagon. loOO béràjna e 2000 
.turbodiesel, pa L. 19.500.000 IVA inclusa. 

MONTEGO 
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Milli» 10 l'Unità 
Mercoledì 
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